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Il valore del riposo 

ticosa, rimettersi ai fornelli o al servizio dei propri figli. L’amore è così, ma Gesù pare dirci che non bisogna dimenti-

carsi di ciò che siamo: esseri umani che necessitano di pause e di “ricreazione”. Come dice la parola, creare nuova-

mente lo spazio per recuperare energie e per ascoltare gli appelli del nostro corpo e del nostro spirito.  Ogni persona 

ha ritmi ed esigenze diverse, ma è proprio del Padre conoscerli e accettarli. Se la nostra società sembra moltiplicare 

l’offerta di pacchetti vacanze “tutto compreso”, in realtà cerca di riempire di cose da “fare” la nostra vita.  «Venite, 

voi soli...» continua a dirci, aspettandoci, Gesù  

La preghiera  

Tu agisci sempre, Gesù, 
nel segno della compassione. 
È la compassione che ti induce 
a portare i tuoi apostoli in disparte 
perché trovino un po’ di riposo 
dopo le fatiche della missione. 
 
Non ci vuoi dunque discepoli affannati, 
divorati dai loro impegni, 
sequestrati dalla gente. 
Non è così che la tua Parola 
può diventare un lievito buono! 
 
Ma tu, Gesù, provi compassione 
anche per la folla che ti cerca 
perché smarrita e disorientata 
come pecore senza il pastore. 
Per questo interrompi la tua sosta 
e vai incontro alle necessità della gente. 
 
Così metti ognuno di noi 
davanti al compito che lo attende: 
trasmettere il tuo Vangelo, 
ripetere le tue parole di consolazione, 
mostrare la tenerezza di Dio 
verso quelli che soffrono. 
In fondo è la Buona Novella 
che sola può risanare e rialzare. 

C 
i riconciliano con noi stessi queste belle parole di Gesù agli Apostoli: 

«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Gesù, 

che in altre occasioni mostra ferreo e radicale e di solito chiede un passo in 

più verso l’impegno totale, oggi è umano e pieno di tenerezza. Certo, «non avevano 

neanche il tempo di mangiare», si affretta a dire il Vangelo. Gesù li conduce alla 

barca e potranno godersi quantomeno la traversata. Giunti nel luogo deciso, questo 

non è già più deserto. E la sensibilità di Gesù ha nuovamente il sopravvento, questa 

volta per la folla che ha bisogno di una guida, di un pastore.  

 Quante volte abbiamo visto mamme e nonne stanche dopo una giornata fa-

Tu non odi il riposo, Signore.  
Il settimo giorno ti sei fermato a contemplare e a gustare 

la bellezza di tutto ciò che avevi fatto. 
Non per gongolarti, ma per imparare ad amarla davvero.  

Infatti l’essere umano, maschio o femmina che fosse, 
ti avrebbe dato da penare. 

Un prezzo da pagare per la libertà che gli avevi concesso, 
ma non avresti mai potuto tirarti indietro.  

E così è passato esagerando da un estremo all’altro: 
chi non è capace di fermarsi e chi non lo è di camminare;  
chi non smette di lavorare e chi non lo fa, davvero, mai. 
I discepoli li avevi al tuo fianco, li guardavi negli occhi, 

studiavi i loro passi, capivi le loro fatiche.  
Non li mandavi a riposarsi, ma lo facevi con loro.  

 
Perché il riposo è ben più del sonno e della sosta: 

è respirare la vita, dare spazio alle emozioni, 
lasciar fluire i pensieri, sentire la presenza di Dio, 

accogliere il suo amore e la sua pace.  
Abbiamo bisogno di questo riposo, 

eppure spesso lo barattiamo  
con la distrazione, il diversivo, l’oblio. 
Uno schermo rinchiuso in quattro mura  

rischia di farci perdere  
lo spettacolo dell’universo brulicante di un prato  

o il sussurro incessante delle fronde baciate dal vento.  
 

Insegnaci il riposo, Signore. 
E, subito dopo, la compassione  

per chi attende il nostro impegno.  
Infatti, se non è a termine, che riposo è? 

Venite e riposatevi un pò 
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 Giorni feriali la Santa messa alle ore 9.00 - Chiesa del Crocifisso. 

 24,25,26 Luglio: 3 giorni di preparazione alla festa -  Chiesetta San Pietro:  Messe Vespertine ore 19,00  

preceduta dal Rosario. Alle 18.00 disponibilità per le confessioni. 

 Giovedì 25 Luglio ore 21. 15 Adorazione eucaristica sotto le stelle. 

 Venerdì 16 Luglio ore 21.30 “Via Lucis meditato”. Chiesetta San Pietro. 

Domenica 28 agosto dopo la messa seguirà un momento di convivialità con cibi offerti gentilmente dalla 

comunità residente.  
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N 
el racconto evangelico di questa domenica Marco apre uno squarcio significativo sulla missione di Gesù e ci 
rivela alcuni connotati che hanno, oggi come ieri, un’importanza fondamentale. Innanzitutto l’assenza di 
qualsiasi affanno e di ogni ansia: la Parola ha una sua forza decisiva e quindi coloro che l’annunciano non 

devono cadere preda di atteggiamenti discutibili. Si tratterebbe di una mancanza di fiducia in colui che ha affidato 
loro la buona Novella… 
 Così c’è un tempo per la fatica apostolica e anche un tempo per il riposo: non si tratta di ore rubate al com-
pito ricevuto, ma di una pausa benefica, necessaria a ristorare le forze, a prendere coscienza di ciò che sta accaden-
do. È in quello spazio indispensabile che gli apostoli stanno con Gesù, gli riferiscono quello che hanno fatto e hanno 
insegnato, considerano l’opera di quella grazia di cui sono strumenti e testimoni.  
 Nessuno scrupolo, dunque, se i preti, i religiosi e gli operatori pastorali, i consigli  della parrocchia e le fa-
miglie si ritrovano insieme, interrompono il ciclo dei giorni “produttivi” per “sostare”, per ascoltarsi e ascoltare il 
Signore e vivono un’esperienza di ritiro e di silenzio. È Gesù stesso ad averci mostrato quanto tutto questo sia utile.  
 Da che cosa è interrotto questo spazio necessario? Dalla presenza di molte persone che accorrono da ogni 
parte alla ricerca di Gesù. Che cosa le spinge a lasciare i luoghi abituali e a mettersi in cammino? Il desiderio di 
ascoltare una parola diversa, piena di luce e di forza, una parola che fa bene al cuore, che fa avvertire la presenza di 
Dio, di un Dio pieno di amore e di misericordia. Una domanda ci assale, subito, a questo proposito: c’è ancora nei 
nostri paesi e nelle nostre città, questo desiderio vivo che affronta i disagi di un cammino, che lascia da parte ogni 
cosa, che non si lascia dissuadere dalla fatica e da tanti altri richiami fatti apposta per accaparrarsi l’attenzione?  
 È questa la molla segreta che spinge a bussare alla porta della parrocchia per chiedere se c’è un “gruppo del 
Vangelo”, se ci sono persone che si riuniscono per pregare insieme? È questo che muove i genitori a chiedere il bat-
tesimo o la prima comunione per i loro figli e ad accompagnarli con impegno e trepidazione?  
 Non c’è nulla che rincuori più di questa domanda, semplice e insieme chiara e decisa; non c’è nulla di più 
bello di sentirsi chiedere: cosa posso fare per incontrare Gesù? La risposta, naturalmente, deve essere la stessa offer-
ta da Gesù: la compassione, la disponibilità innanzitutto ad ascoltare, a portare insieme i pesi, a commuoversi per 
tutto ciò che esprime disorientamento, ma anche voglia di trovare la luce, di formulare interrogativi e di cercare ri-
sposte per la propria vita  

I connotati della missione 

L 
a risposta di Gesù alla folla che lo assedia non sono miracoli o guarigioni, sono gli apostoli, inviati 
a prendersi cura; sono io, siamo noi, se impariamo il cuore di Dio. Da quel pellegr inaggio fatto a 
due a due, i dodici sono tornati. E il successo è evidente: così tanta gente che non avevano neppure il 

tempo di mangiare.  
 E Gesù li vede stanchi. Annunciare stanca. Farlo con cuore e senza mezzi stanca anche di più. 
Abbiamo una malattia tutta cattolica che è quella di essere eroici, di non mostrare mai cedimenti, mai crepe, di 
essere sempre sul pezzo. Il vangelo di oggi dice altro: c’è tanto da fare in Israele, malati, lebbrosi, vedove, cie-
chi, eppure Gesù, invece di buttare i discepoli dentro il vortice del dolore cosa fa? Li porta via con sè, per inse-
gnar loro qualcosa. Questo meraviglioso vangelo rivela la prima delle tre cose che Dio vuole per noi: lui vuole 
persone felici, non cerca eroi. 
 Andiamo a riposarci un po’. 
 Non dice ai dodici: andiamo a pregare o a ripassare la lezione. No, andiamo in vacanza! Andiamo a 
fare semplicemente le creature, senza uno scopo, e la vita si prenderà cura di noi. 
Sbarcano e subito sono circondati da più gente di prima. Addio silenzio, finita la pace, tutti i programmi saltati. 
Il progetto era sacrosanto. Andiamo a tirare il fiato, e Dio non glielo lascia fare. C’è di che innervosirsi.  Ed 
ecco che Gesù anziché dare la priorità al programma dà la priorità alle persone: sappi che tu vali più dei pro-
grammi, perfino di quelli di Dio. Il motivo è detto in queste due parole: Gesù prova compassione. Il termine 
indica un morso, un crampo, uno spasmo dentro, un male allo stomaco. 
 La prima sua reazione è provare dolore per il dolore del mondo. Tutto quello che segue deriva da que-
sto. Gesù chiama i dodici e affida loro questo suo sentimento che dovranno preservare, custodire, salvare. 
 Devono imparare le viscere di Dio, ed è la seconda cosa che Lui vuole per noi. Se c’è, fra noi, gente 
che sa ancora provare compassione davanti al dolore dell’uomo e della donna, allora c’è ancora speranza per il 
mondo. Terzo atto della sinfonia della vita. Gesù vede, prova compassione e parla: si mise a insegnare molte 
cose. Forse abbiamo dimenticato che c’è una vita profonda in noi, e 
 Gesù la raggiunge, e allora è come una manciata di luce gettata nel cuore di ciascuno, a illuminare la 
via. 
 La risposta di Gesù alla folla dolente che lo assedia non sono miracoli o guarigioni, sono gli apo-
stoli, inviati a prendersi cura; sono io, siamo noi, se abbiamo imparato il cuore di Dio. 
 Dio vide ciò che aveva fatto: bello! Lo amò, e poté riposarsi. Amare riposa! Andiamo in vacanza con 
Dio! Proviamo a riposare con lui: una preghiera al mattino, un piccolo brano, un silenzio breve ma intensamen-
te cercato. Cerchiamo un luogo in cui posare la testa sulla spalla di Dio. È il grande insegnamento di quel gior-
no: impariamo uno sguardo che abbia commozione e tenerezza, e poi le parole di cura nasceranno. 

Sulla spalla di Dio  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Sedicesima settimana del Tempo ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore  
16ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 23,1-6; Sal 22 (23); Ef 2,13-18;Mc 6,30-34 

Erano come pecore che non hanno pastore. 

R Il Signore è il mio pastore: non manco di 

nulla. 
FESTA DI CHIUSURA DEL GREST   

CON LA MESSA ALLE ORE 19.00  

E  LA CENA DEI GENITORI E PARENTI,  ORE 20,30  

- AL CAMPO SPORTIVO 

21 

DOMENICA 

LO 4ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Tinti Mary per Marino, Lina, Tullio e def. 

Fam. Tinti e Maltempi. 
 

Ore 11.30 Santa messa presiedura dal Vescov con 
il Movimento diocesano dei Cursillos 

ORE 19.00 S. MESSA CAMPO SPORTIVO VECCHIO— 

 

ANIMATA DAI RAGAZZI E ANIMATORI. 
PER LA COMUNITÀ 

S. Maria Maddalena (f) 
Ct 3,1-4a opp. 2 Cor 5,14-17; Sal 62 (63); 

Gv 20,1-2.11-18  

Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.  

R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

22 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 

 Fam. Coloso per def. Fam. 

S. Brigida, patrona d'Europa (f) 

Gal 2,19-20; Sal 33 (34); Gv 15,1-8 

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto. 

R Benedirò il Signore in ogni tempo. 

23 

MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Luminari per Pierino, Giretti                   
Annunziata, Luminari Mazzarenoe Pinti Eva. 

 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 

S. Charbel Makhluf (mf) 

Ger 1,1.4-10; Sal 70 (71); Mt 12,46-50 

Una parte del seme cadde sul terreno buono e 

diede frutto. 

R La mia bocca, Signore, racconterà la tua 

giustizia. 

24 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristica  

 Giacometti milena per Constantino Lucarelli. 
 Pro Dante e Lidia. 

Chiesa San Pietro 
Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00  Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario  
 Fam. Sorana per Adriano, Acquilina,     

Dario, Florinda e Primo. 
S. Giacomo, apostolo (f) 

2 Cor 4,7-15; Sal 125 (126); Mt 20,20-28 

Il mio calice, lo berrete. 

R Chi semina nelle lacr ime mieterà nella 

gioia. 

25 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi C. Crocifisso  
 

 Libera. 

Chiesa San Pietro 
 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 Boccanera Rosella per Armando e Mafalda. 
Ore 21,30 Adorazione Eucaristica sotto le stelle  

Ss. Gioacchino e Anna (m) 

(Sir 44,1.10-15; Sal 131 [132]; Mt 13,16-17) 

Ger 3,14-17; C Ger 31,10-12b.13; Mt 13,18-23 

Colui che ascolta la Parola e la comprende, 

questi dà frutto. 

R Il Signore ci custodisce come un pastore il 

suo gregge. 

26 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa con le lodi Chiesa del  
Crocifisso  
 Pro Ersilia, Gildo e Def. Fam. Agostinelli. 
 Lucia Megale per Michele (7° anno) e def. fam 

Chiesa San Pietro 
Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni 
Ore 19.00 Santa Messa preceduta dal Santo  Rosario. 
 Carbini Gianfranco per Arnaldo, Onorina,             

Giuseppe , Virginia, Mario e Pierina 
Ore 21,30 Via Matris - Chiesa San Pietro 

Ger 7,1-11; Sal 83 (84); Mt 13,24-30 

Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 

fino alla mietitura. R Quanto sono amabili le 

tue dimore, Signore degli eserciti! 

27 

SABATO 

LO 4ª set 

Ore 19.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Pirani per Lina e Nicola.  
 Fam. Campolucci per Maria Gerazia. 
 Vescovi Fiorisa per Renato Fiorenelli. (5° anno) 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 

2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 

Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne 

volevano. 

R Apr i la tua mano, Signore, e sazia ogni 

vivente. 

Giornata mondiale  
dei nonni e degli anziani 

28 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

 
Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 

dal Santo Rosario. 

 Libera. 
Ore 11.00 NO MESSA 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa San Pietro  
preceduta dal Santo Rosario 
 
 Per i defunti della Contrada San Pietro 
 

Seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente 

 Nei mesi di Luglio e Agosto non viene celebrata la Santa Messa delle ore 11.00 .  

 Sabato 27 Luglio la Santa messa prefestiva alle ore 19.00.  


